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L'ultimo volume della « Storia » di Spriano 

La grande prova 
del partito nuovo 

25 luglio 1943-25 aprile 1945: due anni cruciali nel
la vicenda dei comunisti e della società italiana 

PAG. 3 / c o m m e n t i e attual i tà 
La commissione parlamentare si appresta a concludere la sua indagine 

Quale sentenza sulla mafia 
A colloquio con Pio La Torre membro dell'Antimafia - 1 comunisti, che dissentono dai giudizi espressi nella relazione 

finale del senatore democristiano Carraro, presenteranno un proprio documento - Per i rapporti mafia-politica l'unico 

nome citato è quello dell'ex sindaco di Palermo Vito Ciancimino - «Le Camere devono discutere i risultati dell'inchiesta» 

Siamo al quinto volume 
della Stona del Pai tuo co
munista italiano di Paolo 
Spriano (Einaudi pas 533, 
L 8 000) E sarebbe meglio 
dire subito che Marno soltan 
to al quinto volume, il quale 
chiudendo con l'Insurrezione 
nazionale dell'aprile 1945 
obbliga a speiaic che Spria
no voglia, e possa, andate 
avanti — senza tema di ca 
dcre nella cronistica — al
meno fino al 18 apule 1948 
e, perché no, fino al 7 giu
gno 1953 (sconfitta della 
« legge truffa • ) 

Il quinto volume dice fin 
dal sottotitolo (la Rcsisten-
ta, Togliatti e il Partito nuo
vo), che l'autore, questa vol
ta, si è trovato su un terreno 
di ricerca più complesso II 
PCI non è più un gruppo di 
funzionari che vivono la du
rissima vita illegale della co
spirazione, della emigrazio
ne, del carcere Dal 25 luglio 
e dall'8 settembre 1943, tut
to è cambiato o sta per cam
biare; la nuova illegalità che 
11 PCI vive da Roma in su, 
è quella della resistenza ar
mata intrecciata con la dif
ficile legalità del • regno 
del Sud > e dei primi gover
ni di unità nazionale Non è 
più il tempo, dunque, delle 
dispute ideologizzanti prima 
della unità antifascista, ma 
quello del dibattito politico 
nel Partito (e tra il Partito 
e gli altri) dentro l'unità e 
la sua formula privilegiata, 
il CLN L'occhio dunque è 
costretto a captare un oriz
zonte infinitamente più am
pio e frastagliato di quello 
dei volumi precedenti 

Il merito di questo volu
me, a nostro giudizio, è pro
prio in una mantenuta den
sità di informazione, anche 
archivistica, sul processo di 
formazione del nuovo parti
to Un processo che risulterà 
una sorta di vera e propria 
mutazione, tanto rapida 
quanto travagliata, che tra
sforma l'antica e gloriosa 
• setta » di cospiratori in un 
immenso partito di quadri, 
di massa e di governo sor
retto da un imponente movi
mento popolare 

E' la storia di meno di due 
anni, dal 25 luglio '43 al 25 
aprile 1945. Ma si tratta di 
due anni assolutamente nuo
vi, di stacco netto dal passa
to, nei quali non solo il Par
tito Comunista Italiano, ma 
l'intera società italiana si af
faccia — e su tutti ì piani 
— su un periodo che risul
terà totalmente diverso da 
tutti i precedenti. Si spezza 
in questi anni — e la Co
stituzione ratificherà poi 
questa rottura — non solo 
lo schema del fascismo, ma 
quello del pre-fascismo E 
nascono, in questi anni, tut
ti gli elementi, e se si vuo
le anche tutte le contraddi
zioni, di quella peculiarità 
italiana che, malgrado le 
sconfitte ed ì passi indietro, 
sarà poi impossibile cancel
lare e distinguerà sempre la 
nostra società da altre socie
tà politiche europee. 

Il segno 
di Togliatti 

Vn tratto caratteristico di 
questa particolarità sarà, ap-

runto, il modo con il quale 
comunisti si affacceranno 

alla ribalta politica Dal li
bro emerge che non si trat
ta di un semplice ntoino in 
forze di un partito cresciuto 
solo numencamente, pei me
nt i eroici Si tratta dell'in
gresso sulla scena politica 
nazionale di una forza del 
tutto medita, che egemoniz
zerà largamente l'atea della 
sinistra e, fin dal pi imo mo
mento, si presenta non co
me crede di una espei lenza 
passata (come accadrà poi, 
al PSI e, per certi versi, an
che alla D O , ma, piuttosto, 
come l'espressione di una 
nuota cultura politica, di li
na nuova strategia, di un 
nuovo modo di intendete ì 
rapporti politici e sociali 

E' del tutto naturale che, 
In tale quadro, la figura di 
Togliatti in questo volume 
giganteggi' e non certo per 
vezzo apologetico, ma per ri
spetto di una venta storica 
incontrovertibile E' con il 
ritorno di Togliatti, con la 
• bomba Ercoli • (pagina 
282), con le sue fredde pre
visioni sulla forza e sui li
miti della Resistenza (il no 
secco ad una • \ ia jugosla
va » tanto affascinante quan
to improponibile) che il 
PCI è sospinto non già a rt 
«linciare a qualcosa che non 
c'è (se non in qualche gene
rosa illusione), ma a inne
starsi saldamente nel tronco 
v i \o della società civile Di 
questa società il PCI, nel 
'43-'45, dmeue "la molla po
polare, di .uanguaidia e di 
tradizione una molla • ,tg 
gregante » (quella si') pei 
per tutto un pcnoclo s to ino 
ancora in coi so come sap 
piamo 

DI questa opeta/ione, già 
altre volte t accontata da 
protagonisti che la wsscio 
(dallo stesso Togliatti ai piti 
recenti contributi di Longo 
• Amendola), Spnano offie 

adesso un quache) csaui lente 
e minuzioso dal quale non ci 
si poti a piti disi.ost.ii e se si 
voua capile il peiche della ! 
linea vincente pioposla al i 
mowmento opeiaio e demo
cratico — ieri, per oggi e 
per domani — dai comunisti 
negli anni del Partito nuo
to e della politica di unità 
nazionale 

In quesli due anni mere 
dibih pei tuacità e cium 
maticita (e il V volume di 
Spriano li iiMsita con glan
de freschezza) nel quadio di 
un'azione esterna che porta 
il PCI ad assuntele funzioni 
primane di dire/ione nella 
Resistenza e nei pi imi go\ei 
ni di unità nazionale non è 
che gli antichi nodi n m o l t i 
del «secchio» PCI scompaia
no o tengano accantonati 
Essi restano ma vengono su 
perati tutti o in pai te, nel 
corso di dispute lotte poli
tiche, sconti ì e compi omessi 
interni dei quali questo quin
to volume dà conto abbon
dante, con ehiaiczza di do
cumentazione Emeige, da 
questi resoconti, che la sal
datura fra generazioni e con
cezioni diverse non è facile, 
è tormentosa, ma avviene e 
ciò tanto per la fermezza di 
Togliatti che il Paitito nuo
vo — con la sua linea nuo
va — lo inventa, lo impone 
e lo dirige, quanto per la si
curezza con le quali le nuo
ve generazioni sentono come 
propria una linea che è nuo
va daweto se. come il quin
to \olume dimostra, essa a-
pte ai giovani appena usciti 
dal fascismo con una fida-
e a che a taluni sembra az
zardata 

Politica 
di massa 

Tradizionale (diciamo pu
re stalinista) nella fot ma 
ma prolondamente anomalo 
nei contenuti e nelle pio-
spettive (ed in fondo anche 
nei pur riuidi metodi di di
rezione e di regime interno). 
il PCI di questi due anni 
ciuciali riesce a cementare 
un tessuto politico medito, a 
far lavoiare insieme gli ex 
carcerati e ì «funzionati» 
del Comintcrn con una 
n u o v a genetazione, ope
raia e intellettuale, ap
prodata al PCI nella Re
sistenza quasi per istin
to, talora soltanto sull'on
da di un moto genericamen
te antifascista L'operazione 
è tanto audace quanto indi
spensabile e riesce Ne sono 
testimonianza non solo le 
€ citre sensazionali > dell'af
flusso al PCI nelle zone li
berate nel 1944 (pag 411), 
ma anche il tipo di tteerca 
e di lotta al quale il Partito 
nuovo si adopeta nell'Italia 
liberata, nella fase della ri
costruzione Non c'è un pri
ma e un poi tra ciò che ì co
munisti, vecchi e nuovi, fan
no durante la Resistenza e 
quanto gli stessi lai anno nel
le zone già libeiate L inizio 
di t(costruzione e già inteso 
come momento di una lotta 
politica e sociale nuova (ca
pitolo diciottesimo, pag 484) 
Ed e da qui che pattila negli 
anni durissimi che vetranno, 
quella carica, ìtvoluzionaria 
e mai ribellistica, che per-
mettetà al PCI non già di 
«sedeis i» — come ancota 
tipetono alcuni azionisti di 
utorno — ma di inscdiaisi 
saldamente dentio le ladici 
popolati del movimento eli 
classe e democratico del 
Paese E' in questi anni — 
di Resistenza a noid e di ri
costruzione nel centi o sud — 
che nasce il nuovo quattio 
comunista, educato alla scuo
la e al uspetto del vecchio 
quadio stonco Se ì canoni 
di questo uspetto fuiono ac
cademici ed impiumati a 
« culto » va anche detto che 
certamente, e sentpie il nuo
vo quadio comunista fu spin 
to a fate dell'attivismo della 
• vita di paitito » non g u li
na ripetitiva meccanica ma 
lo strumento pei una politica 
di massa antidogmatica, a-
petta a capti a e a fai pre
valete (questo fu 1 insegna
mento prevalente di Togliat
ti) il momento del far poli
tica non surrogabile dal so
lo momento dell organizza
zione 

E' in questi anni — Giam 
sci non e ancora lettili a di 
massa — che con Togliatti 
Seleni e Cucco, t nodi della 
«questione mendionale» ven
dono identificati t l iappoito 
tin noid e sud (pag 514) e 
impostato su basi die pei 
metto anno poi la lotta eli 
«iinascita» conti o il mono 
polio de avallato dall cquivo 
co dei mei idionahsnii di 
scuola azionista o libeiale 
E in questi anni che il pio-
blema dello Stato e allion-
tato (se ne veclianno i fiut 
ti nelle continenze in sede 
di Costituente) in modo eie 
mentali mente pini alistico 
Coito non tutto e cluaio nel 
1943 4*5 come lo saia dopo, 
a ndosso delle sconfitte del 
Fi onte popolate, della fu
sione PCI PSI fallita, della 
cluia lezione dei condiziona
menti internazionali da 
quello del piano Marshall a 

quello del Cominfoim Ma 
lui dal 1943 45 oltre le toz 
zezzc e le ambiguità la scel 
ta di fondo e chiata il sen 
so della mai eia democratica 
comunista nella società e e 
vidente. il caiatteic non con 
tingente ma sttuttuiale del 
nesso democrazia socialismo 
è decisivo 1 appello togliat 
tiano a legare il momento 
della conquista del sociali 
sino al momento della rivo
luzione demociatica finoia 
mancata e pieciso (p 513) 

E' dunque il libro di Spna
no una pezza d appoggio per 
dimostiaie oggi, una conti 
mula fenea, nel pensieio e 
nell'azione'' Non potiemmo 
affeimate che il libto e au
tentico e conta se questo ini 
pegno apparisse, puntano La 
autenticità del libio — al 
conti ai io — e nella assenza 
di forzatute, nella capacità 
di rappresentate — cetto 
con la passione di un mili
tante ma senza piediclte (e 
tanto meno « piediche pa
triottiche », come ha sciitto 
qualcuno) — come il PCI, 
nel coiso dei 2 anni chiave 
della storia contemporanea 
di Italia sia cresciuto den 
tio una sua inimitabile pò 
litica che stiappo via paiec 
chi equivoci nel suo seno e 
nell'alea della sinistra. Di 
questa politica, nella sua 
sttategia e nella sua tattica 
nei suoi successi folgoranti e 
nelle sue lacune, nel quinto 
volume di Spriano vi sono 
tutti ì segni e ì fatti essen
ziali per un lettole che vo
glia sopere (anche per cu 
ticaie se vuole) come siano 
andate quelle tamose « cose 
comuniste » che ì comunisti 
hanno deciso che non siano 
più glonosi misten Ancoia, 
dunque, un esempio di sti
le stonogiafico maixista che 
eleva il livello della cono
scenza Dobbiamo esserne 
giati a Paolo Spnano. uno 
stonco italiano scomodo per 
chi — peggio per lui — può 
foise ammettere che ì comu
nisti sappiano fare la storia, 
ma non ammette che sappia
no scriverla quando si ti at
ta della loro La Stona di 
Spriano e lì a dimostrare che 
anche questa impresa, talora 
altrove impossibile, è realiz
zabile Per merito del nostro 
Spnano e del nostro Partito 
comunista italiano 

J V i d u r i Z i O r 6 I T 3 r & 1971 : un gruppo di mafiosi sbarca nell'isola di Linosa scelta come confino 

Dibattito nel decennale della scomparsa 

La ricerca di Ernesto de Martino 
Riflessioni e verifiche sull'opera e la personalità del grande etnologo nell'incontro organizzato a 
Firenze — Un nesso problematico e vitale tra battaglia culturale e impegno politico 

St e svolto In questi gioì 
ni a Ftterue pei iniziativa 
dell Istituto Ernesto de Mai-
tino di Milano e della bezio* 
ne fiorentina dell Istituto 
Gramsci 11 pievisto incon 
tio dibattito bui tema « Eine 
sto de Mai tino riflessioni e 
veilfiche» Esso si è artico 
lato in tie Kioinatc ciascu 
ru, con un tema Uteientesi 
al vati aspetti dell opera e 
dftla peisonalita del «lande 
etnologo napoletano « E de 
Mai tino nel dibattito teoii 
co degli intellettuali del do 
poguena » con gì lntetventi 
di Anderlini, Cases e Cuese, 
«Formazione e tematica teo 
rica di E de Mattino» con 
gì interventi di Clara Galli 
ni, LanternaiL e Seppilli « La 
nceica sul campo e l'ini7ia 
Uva pei una nuo\a cultuia 
popolate nel contributo di 
E de Martino e nelle licer 
che recenti» con glinteiven 
ti di Betmanl Caipitclla, 
Lombaidi Satimnl 

Complessità 
L m c o n t i o h a c e l e b t a t o co 

si d e g n a m e n t e il d e c e n n a l e 
de l la s c o m p a i s * doli a u t o r e 
del Mondo magico g ius ta 
m e n t e l i m a i c a n d o a n c h e coi 
d i b a t t i t i pubbl ic i pomc-rldia 
ni c h e l ' o p e i a e gii sv i luppi 
d t l p e n s i c i o d e m a i t l n l a n l n o n 
p o t e v a n o e e i t o c o n s i d e r a i s' 
m e n a t i agl i « a d d e t t i a i la 
\on>> p t o p i l o pei ( h e — n o 
t a \ a C a i a G ill ini — m a ' 
g r a d o la s c i i t t u i a c o m p l e s s a 
e n o n facile q u e l l o p e i a h i 
c o s t i t u i t o ne„'ll a n n i c i n q u a n 
t i « u n l a t t o c u U u i a l e di 
l a i g h i s s i m a e s t e n s i o n e » 

Die a m o d u n q u e s u b i t o c h e 
il d a t o p iù n l t v a n t e del! in 
c o n t i o a c o n l e i m a i e la 
c o n t i n u i t à i d e a l e c o n le t e n 
sioni m e n o p e i . t u i e del m e s 

i s i g g l o u m a n o e c u l t u r i l e di 
B m e s t o De M a i t i n o e più In 
g e n e i a l e 1 i n t e r e s s e al p rob le 
mi demolog ic i — è s t a t o quel 

I Io d i l l a p a r t e c i p a z i o n e s ia 
q u a n t i t a t i v a m e n t e c h e qua l i 

I l a t i n a m e n t e c o n s l d e i a t a Al 
n c c o e d i t t e r c n z i a t o succc 
dei si degl . I n t e rven t i di s p e 

! c i a l s t i di r i c e i c a t o n e p iù 
s e m p l i c e m e n t e di p e t s o n e in 
t e i e s s a t e agli a i g o m e n t l m 

i d i s c u s s i o n e ( a n c h e solo n e 
t e r m i n i de l la s emp l i ce « t e 

1 s t l m o n i a n / a u m a n a » p o i t a 
1 t a a d e s e m p l o d a Vespe r in i 

l a m i c o di D e M a r t i n o c h e 
n e h a poi l e t t o u n a bellln 
s i m a l e t t e r a I n e d i t a ) h a f a t 
t o r l s c o n t i o , d t f a t t i , u n gra 

do di a t t e n z i o n e di pe r sé 
s ign i f i ca t ivo se si cons lde 
11 c h e p r e v a l e v a n o ne l p u b 
bllco del c o n v e g n o que i gio 
v a n i c h e q u a l c h e a n n o fa 
l a v i e b b e t o fo i s e d i s d e g n a t o 
c o n i pe r c r i t i co s u s s ' e g o 

E v i d e n t e m e n t e a n c h e al di 
là dell i n t e i e s s e più ì m m e 
d i t t o c h e la i l p i o p o s t a de l la 
c u l t u i a folc lor ica s e g n a oi 
m a l in d l m e n s i o n di m issd 
e p o s i t i v a m e n t e se si p e n s i 
a c e t t i spe t t aco l del Fes t i 
vai n a z i o n a l e dell 0 iuta t e 
n u l o s i q u e s t a n n o ne l l a s t e s 
sa I u e n / e i g iovan van 
n o scopi o n d o la d i m e n s i o n e 
p iù p i o l o n d a s t o n c a e u n 
t i o p o l o g i c i del la c u l t u t a pò 
p o l a i e con la c o m p l e s s a e 
n o n Idillica p i o b l e m a t i c a che 
vi e c o n n e s s a r v e i o pe 
ì a l t i o clic mi è a p p a r s o di 
v e i s o se n o n in con t i add i 
/ i o n e a l m e n o u s p e t t o a l l a 
figui i e ali opei i di f i n e s t o 
de M u t i n o 1 a t t e / g ì i m e n t o 
l i m i n o i c u l t u r i l e del g*up 
p ò di s i id osi c h e a v e v a n o 
p i t p u a ' o le t o m u n e i / ion l 
i n t i o d u ' U w de 1 n e o n ' i o 
compi i ^ s . v a m e n l e p i o p o s t e 
in t o n n i v e i b a ' e da C a i ' i 
P i s q u i n e l l l e s t a m p n t e in 
u n « qu idei n o » a c u r a d e l H 
s e g i e ' e i l a o i g a n r / i t h i del 
l l n c o n t i o col c o n t u b u t i dei 
s ingol i m e m b r i «Pasnu ine l l 
S e g i e S o l i n a s \ l e o n l Cle 
m e n t e S q u l l l a c e l o t u B e n n a 
ni i - a p p a i t e n e n t i ch i più 
chi m e n o a la g e n e i a / I o n e 
i n t e i m e d i i t i a que l la de 
g ov mi cui mi u f e u v o e quel 
la d t i e o e t m e i o dei più im 
m i d i iti Uhi vi e coli i b o r a ' o 
i di Dt M u n n o 

Mi e s e m b r a t o i n s o m m a di 
a v u i t ì u un eccessiva p i e i x 
c u p a / i o n e di co l loca le con 
esaU t ca i b i a t u i a c r i t i c a 'e 
v u l o i is d i i i e e i c a e d p e i 
s i e io p reden t i ne l lo svolgi
m e n t o d t l ' o p e i a d e m a i t ' n i 
tia da yatuialiòino e storti 
sino nell etnologia de , 1EM1 
a b ut ore sim buio la'oi" del 
lrJt>2 pu i v ic lno a C i c c e e 
m e n o i G i a n i s e l p iù nel le 
stonelk.mo idea l ' s t l co e m e n o 
m i m a i x s m o e «.osi v i L 
t i o Univa pei t i a d u t s i In 
u n a s o i t a d i d i s t a c c o ice i 
d o n n e o p t o b t b i l m e n t e nvo 
Ioni m o i lupet to a 1 opei t e 
al i m p e g n o del l i n t e l l e t t ua l e 
e del m e n d i o n a l i s t a L i n e 
s to d e M u t i n o C h e tu «sco 
m o d o » n o n solo — c o m e a n 
coi a r l c o i d a v a C l a i a Ga l l i 
n i — porche d ' e t r o l a s u a 
p e r s o n a i t a aggress iva « s i in 
tuiva .a presenaa di una rea

le forza i n t e l l e t t u a l e » c h e 
costi lnge* i m o l t i a imba ^z 
z a n t i c o n l i o n t l m a •;erch' ' 
la g l a n d e t e n s i o n e e - t r o p j 
l i t ica c h e lo p o r t ò % co r e " * 
- lu a Ilevo di O m o i e o e 

di C i o c t g l a n d i s tud ios i e 
t u t t a v i a bo ighes l s o p t a t t u t o 
nel se pa i a i e h « p u b b l i c o 
da « pi iva to » — i snld i 
t u i a c h u t t a t i a sc ienza e so 
e e t à t a m e i c a sul c a m p o e 
considi i iz ione u m a n a t g u i 
l i M i n d^Kli « o g g e t t i » del \ 
n e c u a lo p o t t o ali i « t o ^ i 
p u sempl iee e o v v i a » c h e 
lu l i s c o p e t t a di u n i n u o v a 
d m e n s o n e quel a d imens iu 
I H s ,o lea del u p e i t i e t n o 
gì i l ici ( che n o n a ca«o tu 
del t u t t o a s s e n t e negl i s tud i 
s p e d i l e i del pe lodo l a s c i s t a i 
c h e l a pa i a i e al la Galli/m 
d « t o n d i / I o n e di u n a n u o 
v i d 's i p h n a d a p u t o di 
De M a n no u u he se pei lui 
« I i r i p o r t a r n e non e n 11 ti 
' o i / i o n e d u n a d s t i p i i 
m a ,a d t ' i n u n e ti u n i 
p ob en U l t a F ,H « -ai > 
ogge t t o d s tud iu lu 1 i n i1 si 
do le (orme culturali del u( 
mo n --oc] et A i fot me di e ut 
(1 e m b o l i s m o m i t i c o i Uu i * 
non eost t u n e b b e c h e u n o d<* 
gli i s p t t t i a n c h e se di p n 
m a n i I m p o r t a n z a spot le nel 
1 in ib i to del le socie tà a i t a» 
e he» > 

Proposta scomoda 
Pei D e M li t i no lu d u n 

q u e c h i m o e he « ques t t loi 
mi non possono ossei e sem 
p l i e e m e n i e dosi i u t e m a p i e 
sen i i no u n a s t i u t t u t * logica 
i n t t n i t i h i n n o un oi igme s to 
n e i nel t e m p o e nel lo s p i / l o 
sociale n i n n o In i i ne u n a l un 
fiorii c h e è ane l i i s s a s to i 
ca e soe a le > E iu i n c h e lo 
g i t o d e n v i u n e il ti a « sco rno 
d a » p i o p o s t a della u n i t a r i e 
ta del le sc ienze s o d a t i del 
« g l a n d e c a m p o i m i t i n o ol 
l 'erto aMe ì i c e i c h e c h e ne l l a 
pi i t a t i « sul c a m p o » De Mai 
t ino real izzò con le coi iggio 
se i nch i e s t e i n t e id l se ip l in iu 1 
sul m a g i s m o in L u c a n i a e sul 
ta l m t i s m o in P u g i l i , t e n d e n 
d o in r e a l t a a d a b b a t t e i e 1 
coni Ini a c c a d e m i c i t i a le di 
ve i s e d i sc ip l ine e t e e u e col 
dita t i n t o e col l avo io torni i 
ne que l la vis ione i m i t a i i a de l 
1 u o m o e dei suol p iob l emi in 
cui r iuscì a co lnvo lge ie a n 
t ropologi filosofi p s i c h i a t n e 
i n t e l l e t t u a l i de l l a p iù d i v e r s a 
fo rmaz ione Non r i u s c e n d o In 
vece e p u i t r o p p o , a impedi
re la tendenza oontraria, a 

u n u l ' e i l o i e fi a n i m i nt i / ione 
I d e ' l a m a t e r i a d a l a i ogge t t o 
] de ' l e sc ienze socio .mt iopo log i 

che connessi mche al la e l i 
I si g e n e i a l e di d m / I o n e * poli 

tic i e culli l i ile d e l e n o s t i e 
u n i v e i s i t a In a t t o d i ànn^ 

Coi to l i *• plr v, izione di ciò 
j s t a a n c h e comi oss t iv tv a 
I L a n t e r n a ì ni 1 ' i l o (he « l o 
j s v o l g i m e n t o d i l l e disc p i m i 

e t n o m t i o p o l o g i e h i d i noi ne 
gli u t imi d t e i a n n i i s l a t o 
ve r t ig inoso a l u n n o pei l e 

I splos ioni d i n t u i s s i i livello 
I di cul tu iH m i d i i o l i ech i al 

la > OgL,otuv m u n t e ciò h a 
I reso 1 ielle nel i i m p o e t n o 
l a n t r o p o l o g i c o subnc d e s u g 
I ges t ioni — pi i lo s tesso Lai) 
I t e m a l i — p i o v m l i n t i d a dit 

l e t t n l ì scuole naz iona l i l i a n 
cose inglese r u s s i a m e n t a 
r i a» a quel t s t e s s i ^ i n e i 

1 / I one di giù mi tuchosi « a 
cui può si uggii e pi il mti 
t r e dni t e m p i m qua l e p i o 
s p e l t n t s i i s u i t i 1 m t i o p o 
logia doni u t ini m i e he co 
s i ess t sic. ni JC issi pi i lo 

I s tud ioso clic I in tu in tv i e si 
I knil u h i pt i t o t d i cont i 

u n i a m o su que 1 i. s i id t 
1 Mono ma l i d u n q u i che i 

connotal i mei I H i ti oppi s u 
I ch i o t u h e t l u n e n t i di e i o d i 
i neslmu e eh piovi l i * t l i mo 
I c h e a Di M u t no sembi u i 

n o v e n n i d i q u d l i posizioni 
sono poi verni*) uh In tener ì 

I ti di Case s t di C i n s e di 
i Ander l in i e di E . d t l o n i eh i 
I lo h i n n o sot i i t to i q u d ì 
j pò di inal is i ist tt e u n e n t i 

U o i ì / z a n t i pi i i u o ' io ia i o 
| noli i \ iva di un u i t m l i del 

suo t e m p o si i i n u i i oi d i n d o 
11 IH sso pi obi» ni t* u o ni t vi 

[ t ilo che pi i De M i ' no co 
I me pe tut i d i rute 1 M i n i l i 
I m i l i t an t i si pò e i l loi i quo 

t diari m u n t i t i i b Ut igll i 
| cultur ile i bot i «di i po l l i l i i 

quando non pe t i M 1 etno 
!ogo dell i lina ih! nmor^o 

1 tu in P u g h i mol to p u m i di 
1 sc i ive ino d i studioso d i l 

gente soi 1 ihs* t nei i anni 
decisivi che in e n o n o n o 1i t 
la s t e s i c i di \ct mulinino e 
btont isitio nella etnoloqta 
U941 » e il l i m o s o s t i m o l i l i 

I te s igg io Intuì no a nnu v/u 
?l_a eli I inondo popolate w/ 
haltt i no pittatala i l o su « So 

1 e eM » nel lt)40 F i t i uni nw 
l m^gli ann i in r in un min i 
I stro In caiica — Io Ubidiva 

Andeillm dopo Chese de 
finiva «culturame» la cultu 
ra e mandava la polizia A 
sparar» contio 1 tont idlnl 
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rra poche ettunuiu w cui 
eludei unno dopo dodut unv 
dt indagini i 'aiori dilla 
Co in miss une pu ria m e n'ari 
antnnafiu \on «•«;« uni ion 
dusiurn urutui ia ai ì et te *-n 
bito Pio fa 1 ai te n tiri Ino 
della ioni in intoni e re^pun 
subì e della sezione net ulto 
na e de! PCI Alla ielulione 
storno polita a eia boi a'a d il 
pres din'e senatore C tu/aro 

ttgyiuiiyt I a i or te i < v 
munisti ne tun i appuri ut i) 
un ultra lentiata su urinisi 
della questione nodu e e c o i 
sui rapporti dt uni st unii 
'ta mafia e potere pai tuo t 
responsabilità t noni t dot u 
/ru riti 

\un che si sia ui oia ut I 
*empi del lesto tutt attto t te 
pie/storu i in cut la DC non • 
solo negar a onesti ?app >r 

ma la stessa esistenza de! a 
mafia La DC ogni tuonasi e 
l esistenza dun nodo inai a 
politica e la re'wione ( ai 
/aro lo testiti ori a p n tra ! 
miti rilei ariti coi tiadd . orti 
sui torti a tu II e orni ssion (tu 
ttcatn e Ma qui *.'« appur 
'o ossei i a La I or u la un 
Uaddizione di fonda che nari 
s Ao non postiamo a a fan 
ma the e p o w b e supitaie 
i on un dot amento a t / nati 
io In sosturtza non • a nm s 
stbtle ne l opinione ptthb' i a 
accetterebbe una lehuiai i 
ampia e approtondi'a tetto e 
piatitali di molte uttei nazio 
ni inteiessanti s ti passa o n a 
Lite irnproi t isti mente i/uan 
do si trat'a di andine al ditr 
que dell intreccia piti recen'e 
di rapporti e di co lusion a 
le cronache e ai pio agoms'i 
di questi lega in allatti un 
pi oi i tsuinen'i s nf ut ih si < 
perde di qualsiasi mot den tt 
iltientu un doiunnn'o inda 
loie incoiale insapore Al 
punto che per gli ultim ieri 
ti amu di cronache' mafioso 
politiche si porta un sulo e 
persino ovito esempio il caso 
del famigerato ei sindaio di 
di Palermo Vito Ciavin/vno 

Sessione 
pubblica 

Tutto e stato vano dunque 
e dopo dodici anni d lai ora 
ci st ritrova con un piano 
di mosche m mano' \on e 
quei>fa ì opinione di La Torre 
Tutt altra anzi e affei mut i 
con forza proprio aia che 
l Antimafia ha con uso la 
fase istjuttona e si appns'a 
a ru s segn are al Pa > la ni en'o 
le conclusioni di un lai aio 
lungo e truiughato In'anta 
rileia, infatti il deputato to 
inuntsta. si dexe ptopi o alla 
tenacia della nostra ini ititnu 
se la bima del' An'tmal a ha 
potuto su pei (tu mi i drffi 
cotta e ostacoli e giungere 
finalmente in porto Von di 
mcnttchturno del resto die lu 
prima e assai spesso fonda 
mentale base del lai ora d ri 
dog ine della e ammissione e 
stata lappresentutu dai me 
moriali dal tnateriuh docu 
mentano dai hbn b uiuhi 
elaborati per l Antimafia dal 
le organizzazioni dt base dei 
comunisti dalle forze api ra e 
e contadine 

Non t un taso che il 'esto 
delle pioposte conclusile he 
la commissione ha uppruiuto 
In settimana scensa e die tra 
smetterti a genita o a! Para 
mento accolga in larga e 
spesso decisila misura i' con 
tributo dei comunisti s a pi r 
le misuie da adottate sul p a 
no economico sociale i dello 
si iluppo democratico e sia 
per quelle da lealizzatc nel 
campo dentizione lururetu t 
diretta di preterì- one < /< 
pressione del fenamt no ma 
fioso e della eliminai ta otqu 
nizzata Lo scatto ? lei a la 
forte che si toghe od ut tra 
queste proposte t 'aria! si d ! 
fenomeno coni < compiuta nt 
la relazione Canaio e a 'i 
st montunza uppun'o del pu 
sistere di resistei! e politichi 
a'ia chiara de fin z ai e nari 
tanto del tt notturno t/uanto 
delle responsabilità pei il SUJ 
dilagare 

La rtprota < de' tes'o to' 
nita da tutti die sta a cu 
derido pei t altra questione 
ancora n sospeso quali < 
quanti cioè cUVe mio ia a di 
documenti luccol't da l An 
mafia in questi dodici anni <i 
indagine debbano esst e usi 
noti a computa nento dt ' triti 
tei ale già ptthb'i cito neg at 
ti delle Carneie P i da u 
menti < orni pei h tela or i 
alternatile 'ufo saia da a 
a ne'u aerina o con un tltrn i 
sess one dell \n,nnuf a d t 
saia une ht ! unica pttbh u a 
nt ' senso che patimmo finn 
niente assisterti i gioii ahs'i 
tome il Pi I ai t ia st mp i 
ilin sto fosse fatta Itn da i 
zio dt i latori i pei tu'to i' 
torso del! un lue sta 

I- unii io a chi (/ ulti i t 
adempimenti s arij asso t ta 
tate le teiuom ptibblnati 
due amenti tiasnn st h p a 
poste al Pollame i/'u // cai) 
let'o intimatiti saia i oni d 
fallili aulente t li tso La 
sposta di Pia I u 1 )> i t i 
gain a e t ou'n ne u i In t 
annitrii io Intanto osst 11 a 
capitalo nari patta tsst tt ih t 
so tonte taluno totitbln pt i 
tln netle stesse piapos 
contlusn t st fui ma e no e > 
rrn del rt sto si t g a n'eii'o 
a curii gioìn ta n 

I cromie a una sei i 

giamnn operai 11 pt i 
tinnita e l aagtor nwnt 
l inizta'it a pn i i! i 

I su a secondo t h > 
I ciatiii die ispirano 'a p a 
I palle di t piapos', (tutu }> 

ie pei la t usfr'iu otti di n i 
oigano pittar n n an pt ir a 

i nt lite di i gita tua s tu ai i 
i ni pie posti al'a la'Ui t ut 

'a malia e le ultit lai i i 
. criminalità or gambata i 
I tutto ti territorio naziona e 
, Ma poi st chiede La Ione 
j può il Pailamento limitarsi 
I ad una semplice presa d atto 
I delle conclusioni, dt fronte ad 

un ptob Lina di cosi grande t 
' inumante portata poli'na e 

sociale come t/iella della na 
fui * Ao? e uni misti riteniamo 

, e ite la questione non possa 
in lebba r isoli tisi n ques'i 

j f i t t i a < he su di <".-,(j 
c'tltha si jgets nel Parlameli 
la un d bu't ta ampia e di 
tu i 'u { >ie tuppie enti una 

I s ntt s JJ t a de! 'unito la 
1 o di Ha i unni s one \ ai 

I (/ idei mo i/uesto dthatti'u 
I e pt i ti tiu i / e nessuna fur 
I ..(/ pu tia tt spo'tsubi'e pussa 

uppots a * ih' nuiat iu an 
i < e p i / i i alle Cui tere in 

t1 ' n ix a t ht spef'u tilt ma 
1 paio a su le pioposte che 
1 Ani nut a ha u a elaborato 
I // presupposto da cui que 

stt propos'e inno uno 1 ilei a 
| fa I oi re i e I t la mafia < 

u i ti t an eno tu'tota aggre 
' s i t e I e I a pt . 
> sue a ru Ila s i 
| e t i ! i st t i stt su ancht m 
I a tre req un del paese sia pu 
I u i toi mt > secondo moda i 
I uuertttni d tersi dal passato . 

f < h> s agallante I prestigio 
I dt a nulia si e andato inde 
, be inda ma qttes*o non ina! I 
I e/ '< ile la tutt a non esista 
1 p u t lu sua rapporti tori I 

po' re pubb tt o ano stati 
dt ! n t i ai lente 'italici ti oche 

I alle sue mar tfestazioni dt una , 
io!'a s- .. «no sala e del tutto I 

I sus'it i le le iniz atit e dt j 
' in aanc/ster smo sunouivoso 

p n to penhe alla radice del I 
tenui a no sono limasti la per 

1 d tante mietiate zza delle 
s'mt ture tt ano nu he e s-ocali 
ite ! sala i! gioì igho di e! en \ 
tehsmo panissttisino e corra \ 

I -ione che sono il naturale ter 
1 eno di taluna del geline ma 

f a a e soprattutto ecco 
l 1 <U n tutu su cu p u si tonda 

a lalu'a-one posi'na che t 
I comunisti danno del documeu 

t i s i t pioposte (onclus i e I 
I della commiss one - l arresto i 
I de processo di autonomia del ^ 

hi Sicilia | 
7 c t o a Iota riprende La 

Torre die se ìa liquidaz one 
\ della mafia è sopiattutto le \ 
\ gata ud ina profonda trasfar 

magione dell economia e della 
società siciliana una delle 
condizioni es^pnzwlt sta in un i 
nuoto tapparlo tra appurato | 
pubblico e cittadini e vi pn 
mo luogo nel potenziamento 
dell autonomia regionale Qui 
si colgono nel documento gli l 
i c/m ntt torse più interessati I 
ti sul piano di una analisi 
politica che logliu andare ol 
tic conit necessuro una pia 
*on e a (U si r zione fenomeno 
log cu \on M può negate ri 
tia a (/ a s'o proposito t! do 

iwnento die una sene di fat 
fon hanno appannato 1 origi 
n ih disegno costituzionale 
de a i unum a e he per la S 
et a risa e a! magato •ib 
tuno genito 1 ispirazione att 
ter ! < aniente democratica de1 

l isf tato regionale 

Casi i he mentre da vn cari 
ta o sta o non ha fai orilo 
que' dn> u'tumento che era 
stato un spiruzione costan'e ! 
< di fondo della stona M I I 
liana dal'altro canto la re 
gione ini eie di agire come 
st lumen tu di autogol etno e di 
rinascita si t in larga misu 
ra adi guata a! modello de! 
indilo ( entraltsmo statale 
au'oiita to e biiroirutico A 

I loia U is'aiizt di par'enpa 
- o*n popolate non hanno 

I troiaio sho i fo e ud esso si 
' sono sai tappasti i fenomeni I 
i /j( a ot i ht l autonomismo 
| don t i < ai /ebbe potuto mi e 

< dt be aie Da qui la ne 
I 11 ss Hi afte rinata i un forza 

la dot wm nto di por mano 
I , subito ad un opera profon 
I da d tensione dei rapporti 

tia Stu'o centrale e Regione | 
1 da una parte e dell oiganiz 
| zuzione dell ente regione dal 
I l altui parte 

Rinnovamento | 
dello Stato I 

// io apuano La Torte ale 
i tt a questo proposito come I 
a tu nt anni dalla promulga I 
.. one di la s'a'uto autonomi 
st ta la s aha si ttoi i anco 
ra nella piatila tmpossibt'tta 
di I S I I I itine pn miniente mal i 
1 dt i pott a e he le sono attrt I 
bit ti mar (ano le norme dt 
ii'tiiii ione i i patetdn cani \ 
pi t pi r mo tt set'on I 

C hi casa t i iitiauo le noi j 
r e d a"ituz arie e ari il (e no 
runa nafiosu Al me r a un-za , 
i ' t i n o di sUtr a s cibaria 
< (' n pur' i o an gì ultimi i 
di t s, ( i' II/SI anano i he nei | 

uituts't tt o t el'a mancanza 
di un ai ratea t uoid numeri 

tra pò en < * ut/ale e au I 
'i no ii t loia i lt organuli 

otti matusi Inumo troiata i 
i npit e s ti natii a nente un i 
ru tnt io alla aio piepotert j 

-i li altra pai te ' ammini 
stia o n pt r rei \ a pur es 
st i 'a estt sa u ' i" t se'ton | 
i s /'fi ni pia cu itdot'a ad 
u> a n 'i Uuione di uffa r pn 

I piopnt co ripetenze 
tu', I fatte atcentximen 

tu (M pò r r / ima e unito 
t a amp maig ri di etezio 

alt < In tal jta lu < (truffi izza 
o ha f n r In n spesso per I 

list tue (trip sptui ut insci i 
mento ili to e muf ose 

Al e ntop > 't di den ntia 
ui'j \t ti nut a collega 

l n d ina p uto tda rei t 
s ti t i ut iu i s in di defi 

dt stanziamento e di 
une dt Ih sum ne e 
i ru n'i per la ^n 

a pt r b a< t tue 1 mter 
> n pu «ss itn a so 
, iu I si t aie de < ie 

1 r J / (/ i a o < d l ' piega 
( i > tu si / min tu t guari 
i i a u a t a la Leu u 

m ti t i o a tutt gua'i sf i 
t iti d i i t n tt > aficn t > 

t n p a io e o ut ' <a dn dt 
u d u /itati pa to di riicn 

| mento di <ufe te torme di i i 
tene nto il Sicilia dello Stufo \ 
e dn suoi en*i di gestione ' 

So?(o temi e soluzioni rtcor | 
1 retiti nell attuale dibattito pò- ' 

i e u ossi ita la ì orti '-otto 
ineunda un s gmfiratn n pò 

rutlehsn o 'ia qutstu par*e 
delle proposte de la eorim s 
sione t e lune de! accordo 
progran mutuo di t ne Va sfa 
tura raggiunto di rccrife a l -
/ Asst tnb ni >( a u tale st a 
va fu Dt Pi l /JsV FRI e 
PSDI \un e in caso ne pub 
restine eh inen'u p suduo *e 
si i uuh dui i ero andare rap 
dumentt ai tinti su! a s'rada 
dt! i iinat a nenia e dt la ho 
mina de, a i ta pibblica PI 
ciliunu bn t in noi un ento ai 
xerte anta a Lu Torre che 
non pue pi esupporre la r nun 
un a't ind i tduuziont delle re 
sponsali lita a pi ga o ancora 
ut impossibile ussoluz one gè 
nerale ma d e ai zi da unn 
sei era e non so o /or na e ara 

. u n , MKI/.I". ; ' s ' (it'' motti! e dele io"se 
s'en't taditt guenzt di que1 die per 'toppo 
a annienta hinpo e accaduta dcie farre 

la forza pt r andare ai unti e 
unire tutte le forze dtsponibi 
li per tanbiare le ca*-e Ciò 
else e conchtde non so o ne 
cessarlo ma anche possibile 
torninnure u fare ga da ori 
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